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DOMENICA 26 APRILE 2020 
III Domenica di Pasqua 
 
 

 

GERMOGLI DI SPERANZA 
 

La vicenda dei discepoli di Emmaus è molto attuale e ricca di spunti per le nostre 

comunità cristiane. Cleopa e l’altro discepolo del quale non si conosce il nome 

(quindi mettiamoci pure il nostro), nonostante abbiano fatto esperienza di 

Gesù, sono in un cammino a ritroso. Stanchi e sfiduciati spezzano tra loro 

un’ultima briciola di speranza: “Noi speravamo, ma…”. 

Le tante difficoltà della vita possono portare anche noi a vivere in uno stato di 

delusione: ci sentiamo soli, smarriti, senza speranza. Avvolti nella nebbia delle 

fragilità, non riusciamo a vedere vie d’uscita, tanto che anche la fede sembra 

venir meno. Ma, come spesso accade, si possono incontrare persone che ci 

ascoltano, che sanno condividere le preoccupazioni e camminare al nostro 

fianco. E così, una parola dopo l’altra, ci accorgiamo che rispuntano germogli di 

speranza nella nostra vita. Alla fine si diventa amici e talvolta ci si invita anche a 

cena.  

Crediamo che anche questi momenti di incontro con i fratelli, siano come dei 

sentieri che ci portano all’incontro con Cristo. Del resto a Gesù è bastato l’invito 

dei discepoli a rimanere con loro per farsi riconoscere nello spezzare il pane. Il 

Risorto cambia la direzione del nostro cammino, se ci lasciamo accompagnare 

da lui a ripercorrere la sua stessa strada. Allora sì, il nostro cuore si scalderà e 

crescerà il desiderio di stare a tavola con lui.  

Il tempo che stiamo vivendo ci permette solo di riceverlo spiritualmente. Eppure 

questa attesa ci fa sentire più forte il bisogno di dirgli: “Torna con noi, Signore, 

nell’Eucaristia; e ridonaci la gioia della comunità riunita!”. 



Intenzioni delle Sante Messe 

Settimana dal 26 aprile al 3 maggio 2020 
 
 

CREVADA 
Domenica 26 
III di Pasqua 

 deff. Augusta Zambon (ann.) e Antonio Bressan  

Domenica 3 
IV di Pasqua 

 per il popolo 

 

PONTE DELLA PRIULA 
Domenica 26 
III di Pasqua 

deff. fam. Tedeschi; deff. fam. Santorsa e Sanità; def. 
Giovanni Mas (ann.) 

Martedì 28 deff. Costante ed Edda; def. Antonio Casagrande; def. 
Giuseppe Gioacchino Botteon (ann.) 

Venerdì 1° 
S. Giuseppe, 

lavoratore 

per le ACLI del circolo di Susegana; deff. Adriana e Guido 
Zabotto; def. Giuseppe Branca; deff. Antonello Montesel 
e Maria Piazza 

Domenica 3 
IV di Pasqua 

def. Leonardo Dalla Longa (ann.) e familiari vivi e defunti 

 

SUSEGANA 
Domenica 26 
III di Pasqua 

def. Giovanni Pillon (ann.); per Roberto Bortolotto, 
Maria, Angelica, per Lara Bortolotto, Andrea Dalle 
Crode, Nicole, per Renata Sossai e Linda 

Lunedì 27 deff. Vittorio Zambon e Gina Brino; secondo le 
intenzioni della fam. Boscaratto 

Mercoledì 29 
S. Caterina da Siena 

per la Famiglia Domenicana, in onore di S. Caterina da 
Siena; per Costantina Bertazzon, nel suo compleanno 

Giovedì 30 per le anime abbandonate; deff. Gianfranco Dal Mas, 
Giovanni (ann.) e familiari; deff. Angelo Zuccon (ann.), 
Filomena e familiari 

Sabato 2 
S. Atanasio, 

vescovo 

def. Evelina Frare; per una persona che ricorda il proprio 
compleanno; deff. Luciano Miotto, Antonio, Antonia 
Dalla Torre; deff. Antonio e Carmela Piai; def. Don 
Luciano Cervellin (ann.) 



Domenica 3 
IV di Pasqua 

def. Renzo Salvalaio (ann.); def. Elisabetta Stamera; def. 
Edoardo Fiorentino; deff. Pietro Papa, Angela ed Emilio; 
deff. fam. De Martin e Franco Sartor 

 

 
 

 
 

AVVISI SETTIMANALI 
 

• Mercoledì 29: ricorre la festa di Santa Caterina da Siena, compatrona 
d’Italia. Per le Suore di Ponte della Priula e per la Famiglia Domenicana è 
giorno di particolare solennità.  
 

• Venerdì 1: ricorre la memoria di San Giuseppe lavoratore. In occasione della 
“festa del lavoro” la S. Messa viene celebrata (dai soli sacerdoti, a porte 
chiuse) per il circolo ACLI di Susegana, ricordando tutti i lavoratori e i morti 
sul lavoro. 
 

• Nelle domeniche del Tempo Pasquale viene distribuito nelle famiglie un 
piccolo sussidio per la preghiera in casa. Nelle chiese vi sono alcune copie 
cartacee disponibili. 
 

• Dalla domenica di Pasqua è attivo il sito internet dell’unità pastorale, 
all’indirizzo: www.upsusegana.it 
Chiunque voglia segnalare imprecisioni o aggiungere contributi o inviare 
delle proposte, può scrivere a: upsusegana@gmail.com 

 

• Durante il Tempo Pasquale la S. Messa viene trasmessa in diretta streaming 
sul canale YouTube e sulla pagina Facebook UP Susegana ogni domenica 
mattina alle ore 10.30 finché permarranno le misure restrittive per l’attuale 
emergenza sanitaria. 

 

 

 



Dal Messaggio dei Vescovi italiani 
per la Festa del Lavoro del 1° maggio 2020 

 

IL LAVORO IN UN’ECONOMIA SOSTENIBILE 
 

[…] Costruire un’economia diversa non solo è possibile, ma è l’unica via che 

abbiamo per salvarci e per essere all’altezza del nostro compito nel mondo. È 

in gioco la fedeltà al progetto di Dio sull’umanità. 

Per ridare forza e dignità al lavoro dobbiamo curare la ferita dei nostri profondi 

divari territoriali. Non esiste una sola Italia del lavoro, ma «diverse Italie», con 

regioni e zone vicine alla piena occupazione – dove il problema diventa spesso 

quello di umanizzare il lavoro, vivendo il riposo della festa – e regioni dove il 

lavoro manca e costringe molti a migrare. 

Dobbiamo altresì avere il coraggio di guardare alla schizofrenia del nostro 

atteggiamento verso i nostri fratelli migranti: sono sfruttati come forma quasi 

unica di manovalanza, a condizioni di lavoro non dignitose in molte aree del 

Paese. Dobbiamo saper trasformare le reti di protezione contro la povertà –

essenziali in un mondo dove creazione e distruzione di posti di lavoro sono 

sempre più rapidi e frequenti – in strumenti che non tolgano dignità e desiderio 

di contribuire con il proprio sforzo al benessere del Paese. 

L’impegno sociale, politico ed economico per un lavoro degno non passa 

attraverso la demonizzazione del progresso tecnologico, che può essere invece 

preziosissimo alleato per sconfiggere più rapidamente un’epidemia o aiutarci a 

coltivare relazioni affettive e di lavoro a distanza, in un momento di necessaria 

limitazione delle nostre libertà di movimento. […] Non è il progresso scientifico 

e tecnologico che «ruba» il lavoro, ma l’incapacità delle politiche sociali ed 

economiche di redistribuire la maggiore ricchezza creata. 

In un mondo complesso come il nostro, il cambiamento non nasce con un atto 

d’imperio. […] La cittadinanza attiva e l’impegno di tutti noi in materia di stili 

di vita e di capacità di premiare con le nostre scelte prodotti e imprese che 

danno più dignità al lavoro sono oggi una leva di trasformazione che rende 

anche la politica consapevole di avere consenso alle spalle, quando si impegna 

con decisione a promuovere la stessa dignità del lavoro. La sfida che abbiamo 

di fronte è formidabile e richiede l’impegno di tutti. 

 
Testo completo su: www.diocesivittorioveneto.it/sito/download_file.asp?dwn=2232 


